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Genova, 24 settembre 2020 

  
NOTIZIARIO N.45 

  

Agenzia delle Entrate. Così non va! 
  

  Abbiamo atteso l’esito della riunione in Direzione Regionale Entrate del 22 settembre per 

darvi notizia dello stato dell’arte. È necessario premettere che per noi di FLP l’unità sindacale è 

fondamentale per raggiungere gli obiettivi, per gli scopi che ci prefiggiamo nell’azione di tutela dei 

colleghi. Gli esempi della vertenza unitaria su progressioni e salario accessorio del recente passato 

sono al riguardo emblematici. Unità significa mettere da parte le visioni troppo di parte di cui le 

associazioni sindacali sono portatrici, rinunciare a parte della propria libertà, a pezzi di autonomia, 

non preoccuparsi solo della propria visibilità per trovare invece il minimo comune denominatore su 

argomenti, idee, strategie nell’interesse esclusivo di tutte le lavoratrici e lavoratori.  
Purtroppo in Liguria, al momento, l’unità sindacale è venuta meno grazie alla “bravura” della 

Direzione Regionale e per demerito delle OO.SS., FLP compresa. Da tempo la Direzione ha 
manifestato una certa ritrosia nell’informare e coinvolgere i rappresentanti dei lavoratori, pur 
essendovi obbligata da precise norme contrattuali, da accordi nazionali o da direttive interne. Ad 
esempio, mentre in altre regioni vi è stato un coinvolgimento sulla nuova modalità di erogazione dei 
servizi degli UUTT su appuntamento, viste le ricadute su sicurezza, organizzazione, lavoro agile ecc., 
nella nostra regione ci è stata data informazione solo pochi giorni prima dell’avvio della 
novità. Stessa cosa su diversi e ulteriori argomenti. Prescindendo dalla bontà dei provvedimenti 
adottati, che magari possono anche a posteriori risultare ineccepibili, le norme impongono un 
coinvolgimento “a monte” dei rappresentanti dei lavoratori anche per verificare, in questo 
particolare momento sanitario, la rispondenza degli atti che si vogliono adottare con le norme sulla 
sicurezza.  

Avverso questo comportamento la nostra reazione, intesa come reazione da parte di tutte 
le OO.SS., è stata inesistente o isolata in quanto, semplicemente, non siamo riusciti a trovare quel 
minimo denominatore necessario per l’azione unitaria. Visioni e strategie diverse, interessi egoistici 
o di convenienza, smanie di protagonismo hanno preso il sopravvento, frammentando il fronte 
sindacale e lasciando i lavoratori alla mercé di fughe in avanti e nelle mani della parte pubblica. Ci 
riferiamo al brutto incidente di percorso della DP della Spezia, dove è stato siglato un verbale di 
intesa sul rientro in ufficio mentre la città era, ed è, epicentro di focolai, e ben prima che si siglasse 
l’intesa nazionale del 17 settembre. Vogliamo pensare che si sia trattato di un errore di valutazione 
occorso in perfetta buona fede e non per accontentare la dirigenza locale.  

La triste realtà è emersa plasticamente nel corso della riunione di oggi, dove si sono 
manifestate tutte le difficoltà che sopra denunciavamo, il nostro essere disuniti, con una sigla 
sindacale non firmataria – legittimamente – dell’accordo nazionale del 17 settembre che presenta 
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a livello regionale una bozza di intesa con la pretesa di adesione da parte delle altre Sigle. 
Oggettivamente una mossa che, seppur lecita, ha provocato ulteriori spaccature.  

Noi di FLP non abbiamo nessuna difficoltà a riconoscere quanto sta avvenendo tra le OO.SS., 
a cominciare da una disamina interna dei nostri eventuali errori. Non abbiamo velleità di 
primogenitura né siamo spinti da necessità propagandistiche. Abbiamo le nostre idee ma siamo ben 
disposti ad accogliere quelle altrui se migliori. Rivolgiamo un sincero e accorato appello a ritrovare 
unità sindacale a patto che si abbandonino spinte individualistiche e si metta al centro dell’azione, 
anche a costo di perderci in visibilità e immagine, la tutela dei diritti di tutti i lavoratori. Detto in 
parole povere: a noi non interessa farci pubblicità in vista delle elezioni RSU del 2021 (ammesso che 
si facciano). Siamo qui per apportare il nostro contributo nell’interesse delle colleghe e dei colleghi, 
soprattutto in un momento di estrema difficoltà come quello attuale. Se siamo sulla stessa 
lunghezza d’onda, mettiamo da parte gli errori, da qualunque parte provengano, e andiamo avanti. 
Se la pensiamo diversamente, chi vuole seminare divisione resti pure dov’è. 

Cordiali saluti. 
  
  

  Il Coordinamento Regionale Liguria 
            FLP Ecofin – Agenzie Fiscali  

  
 

  
 

 


